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Il padre avvocato non ha diritto alla maternità 
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La Suprema Corte è intervenuta in materia di previdenza nella libera professione forense, 
stabilendo che “la posizione del padre, dopo la nascita del figlio, non è assimilabile a 
quella della madre: le norme sull'indennità di maternità sono poste direttamente a 
protezione della filiazione biologica e pertanto hanno come scopo la tutela della salute 
della madre nel periodo precedente e successivo al parto; risulta quindi che tali norme non 
possono essere applicate al padre, che in tale fase ricopre una posizione diversa, che non 
richiede la protezione del suo stato di salute”. 
Fattispecie nella quale un padre avvocato aveva inoltrato richiesta di maternità alla cassa 
forense, invocando l’applicazione dei principi costituzionali e comunitari di parità di 
trattamento tra gli uomini e le donne che esercitano un’attività lavorativa autonoma. 
I profili costituzionali dei diritti in gioco hanno creato l'occasione per sollevare una 
questione di legittimità costituzionale dell’art. 70 d.lgs n. 151/2001 - con riferimento ai 
principi di eguaglianza, anche tra coniugi ed al rispetto della vita familiare (artt. 3, 29 e 31 
Cost.) - nella parte in cui non prevede il diritto del padre libero professionista di percepire, 
in alternativa alla madre biologica, l'indennità di maternità. 
La Corte Costituzionale ha ritenuto la questione non fondata e la Suprema Corte di 
Cassazione, ha risolto la vicenda alla luce del combinato disposto dell'art. 33 della Carta di 
Nizza e dell'art. 70 d.lgs. n. 151/2001, che prevede tre strumenti atti a conciliare la vita 
privata e la vita lavorativa di fronte all'evento filiazione: il divieto di licenziamento per motivi 
legati alla nascita del figlio, il congedo di maternità retribuito ed il congedo parentale 
retribuito. E', quindi, marcata la distinzione tra tutela della madre (maternità) e tutela del 
padre (congedo parentale dopo la nascita). Si tratta di posizioni diverse, anche quando i 
genitori svolgono la stessa professione: la posizione della madre avvocato, rispetto a 
quella del padre avvocato, non risulta in contrasto con il principio e di eguaglianza, poiché 
le norme sull'indennità di maternità sono strettamente connesse alla filiazione biologica ed 
al parto, e pertanto estranee alla figura paterna. 
 
La sentenza è pubblicata e annotata in: “Diritto & Giustizia di maggio 2016”. 
 
 


